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FLASCH ESTIVO

Flash Estivo, strano nome per una cascata e un luogo tanto ombroso e freddo che di estivo ha ben 
poco. L’avevo osservata con Davide Donini, la volta precedente durante la solita preliminare perlu-

strazione. Era perfetta. Un’evidente e invitante traccia nella poca neve, risaliva tutto il canalone fino alla 
sua base. Ma il freddo eccessivo, e la Cascata di Valmiana ben formata sono stati una buona scusa per 
evitare di avventurarci, in quel luogo tanto selvaggio e inospitale, perennemente abbandonato dal sole. 
Come spesso succede però i progetti non realizzati di tanto in tanto tornano alla mente, e l’unico modo 
per liberare la testa da questi pensieri è realizzarli. Ed eccoci nuovamente a Cogne con la speranza di 
trovare ancora intatta quella traccia lasciata una ventina di giorni prima. Grazie anche ad una perdu-
rante alta pressione, le condizioni sono immutate, così pure, purtroppo, le temperature. Ma siamo qui 
per questo e questa volta non ci sono scuse, complici anche, le rassicuranti informazioni avute al Bar Li-
coni. Purtroppo la tranquilla discesa lungo la Fiumana di Money, su soste incerte e problematiche, non 
sarà poi così facile e senza problemi come ci avevano detto. Le numerose abalakov incontrate lungo la 
cascata, sono lì a testimoniare che non siamo stati i soli ad incontrare difficoltà. In compenso, questa 
discesa ci fa scoprire, una nuova bellissima cascata da salire e chissà per quale ragione mai presa in 
considerazione. Alcune volte un nuovo progetto di salita nasce anche così, per caso.  
Siamo soli. Ci possiamo preparare con calma. Il pendio è ripido. Il posto non è comodo, neanche dopo 
aver scavato nella neve un profondo gradino. In alto, una curiosa fontanella annaffia costantemente 
tutto il primo tiro rendendo il ghiaccio plastico ma c’impedisce anche di utilizzare la sosta su roccia 
sulla parete di sinistra. L’acqua che cade sul piumino, ghiaccia all’istante, i guanti presto s’inzuppano 
e le dita perdono velocemente sensibilità. Altre soste su ghiaccio, poi un’abalakov a metà cascata. 
Ci rendiamo subito conto che scendere eventualmente lungo la cascata non sarà facile. Le pendenze 
sono quelle classiche ma l’arrampicata con il ghiaccio secco e fragile dei tiri successivi, non è poi così 
facile, quasi fastidiosa. Finalmente il sole, siamo fuori.Il panorama è bellissimo. Il Ghiacciaio della 
Tribolazione è veramente secco. Ogni volta che lo guardo il ricordo va alla notte passata al Bivacco 
Pol con Fausto Guidi nell’estate del 1990, e alla salita alla vetta del Gran Paradiso con la discesa in Val 
Savaranche. Una bella traversata in ambiente solitario e selvaggio, un’esperienza davvero indimentica-
bile. E’ora di scendere. Una calata sulla verticale dello sperone di destra non ci convince. Cerchiamo 
ancora. Finalmente, nel canale d’uscita della Fiumana di Money, un po’ nascosta, un’invitante calata. 
Il cordino sottile e marcio offre lo stesso, una certa resistenza alla lama molto affilata del mio coltello. 
Un prezioso kevlar “da lascio” e siamo pronti. Una discesa complicata da una corda che non viene e 
da soste che non si trovano. Tante Abalakov in qua e in là.  Effettivamente le sorprese su questi “terzi” 
in terreno d’avventura non finiscono mai. E’ quasi scuro quando, stanchi, arriviamo alla macchina. Il 
solito rito delle firme al Bar Liconi per documentare la nostra “modesta” salita. Sul librone, tante firme 
illustri accompagnate dalle solite e per noi incomprensibili abbreviazioni, M5+, M7, M6-,  M11… ecc. 

GRUPPO MONTUOSO : Gran Paradiso                                                                                                                            
VALLE    : Cogne - Valnontey
CASCATA   : Flasch Estivo 
QUOTA   : 2000 m
SVILUPPO   : 200 m
DIFFICOLTÀ   : III / 3
ESPOSIZIONE  : Nord/Ovest
PRIMI SALITORI  : G. C. Grassi e P. Marchisio il 13 marzo 1985       

NOTE. Splendida giornata serena con assenza di vento. Cascata ben formata ma con ghiaccio, a parte il 
primo tiro, secco e fragile, molto fastidioso da salire. Il primo tiro, bagnato da una curiosa “fontanella” che 
ci ha impedito di utilizzare la prima ed unica sosta su roccia! Effettuati quattro tiri di corda, 55 m, 55 m, 
55 m e 35 m. Discesa con doppie non molto comode lungo la cascata Fiumana di Money. Neve 10/30.
Ore: 07,00 Partenza da Valnontey. Temperatura –18 (dentro l’automobile dove abbiamo dormito –15)
Ore: 10,00 Attacco
Ore: 13,30 Uscita
Ore: 16.00 Ritorno alla base
Ore: 17,00 Sul sentiero di fondovalle
Ore: 18,30 Valnontey
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